
6 aprile 2023 

Giovedì Santo 

 Dal Vangelo secondo Giovanni 13,1-15 

Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta la sua 

ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che 

erano nel mondo, li amò sino alla fine. 

Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a   

Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il 

Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a 

Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un        

asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel 

catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con 

l’asciugamano di cui si era cinto. 

Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?».     

Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». Gli disse 

Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non 

avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche 

le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se 

non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo      

tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri». 

Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: 

«Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite  

bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, an-

che voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché 

anche voi facciate come io ho fatto a voi». 



Preghiera 

Spezza il pane con noi 

 

 

Gesù, Maestro nell’amore, 

benedici queto pane 

che spezziamo nel tuo nome, 

diventi il segno dell’amore 

con cui continui a sostenere 

e salvare ognuno di noi. 

Nulla ci può separare da te. 

Nulla può allontanarci 

dal tuo amore. 

Nulla può negarci la tua presenza. 

Lo spazio e il tempo 

Ti appartengono, Signore 

abitali e sii presente tra noi, 

perché ogni nostro gesto 

e ogni nostra parola 

possa essere segno 

e seme del tuo amore.  

Spezza il pane con noi, Signore, 

perché in tutta l’umanità 

si riversi oggi la salvezza. 

Amen 

 

 

 

Il Giovedì della settimana santa riviviamo 

l’Ultima Cena pasquale che Gesù ha vissuto 

con i suoi discepoli prima di morire. 

Come ogni anno gli ebrei si riuniscono per 

vivere il memoriale della liberazione dalla 

schiavitù d’Egitto, raccontando quanto Dio ha 

compiuto per il suo popolo e mangiando 

insieme l’agnello, le erbe amare e il pane 

azzimo. Anche Gesù ha fatto questo con i suoi 

discepoli, però ad un certo punto, ha cambiato 

il significato dei segni: il pane e il vino 

diventano il segno della sua vita donata per la 

salvezza del mondo. Tale gesto non è stato 

confinato solo a quella sera, ma lo ha 

consegnato agli apostoli, chiedendo loro di 

rinnovarlo in ogni luogo e per tutto il corso 

della storia, fino al compimento della storia. 

Ha indicato anche loro lo stile con cui farlo: 

quello del servitore umile, e lo ha fatto 

chinandosi a lavare i loro piedi. 

In questa sera siamo chiamati a stare con 

Gesù, che, dopo la cena, va nell’Orto degli 

ulivi per dare inizio alla sua passione. Passiamo 

del tempo accanto al tabernacolo posto 

nell’altare della reposizione e chiediamo a 

Gesù che ci aiuti a capire quanto è importante  

vivere come Lui, donandoci agli altri per 

amore. 


